
IL " R IC EV IM ENT O DI  ENRICO III AL  L ID O , , ,  
DI  A N D R E A  VICENTINO,  NEL LA SALA DELL E  
Q U A T T R O  PORTE.

Dal m are  b isogna  venire per g o d e re  le meraviglie  del 
b acino  di San Marco dove Venezia  s iede  regina. Oli 
ospiti  g iu n g en d o  da te rra ferm a  erano  da  M arghera  t ra ­
ghe tta ti  a M urano, poi al Lido, e di lì par tivano  pe r  gli 
ingressi  solenni (v. Tav. 14).

Enrico 111, il 18 luglio 1574, scendeva  a  San N icoletto  
di Lido col D oge  e il C ard ina le  nipote  del Papa ,  accolto 
dal Pa tr ia rca ,  m entre  l’a t ten d ev an o  col ba ld acch in o  d 'o ro  
S ebast iano  Venier  e Niccolò da  Ponte ,  prossimi Dogi, e 
gli altri q ua tt ro  Procuratori .  P rocederà  il Re tra gli a r ­
migeri,  vestiti dei suoi colori azzurro e giallo, sotto l’arco 
che  il Pa l lad io  aveva im m agina to ,  m em ore  di quello  di 
Settimio Severo, e che T in to re t to  e Pao lo  avevano o rna to  a 
ga ra ;  di là passe rà  alla bell iss im a loggia  dalle  g igan te sche  
co lonne  e all’altare. O ra  egli  sosta  e guarda .  Naviga d a ­
vanti  a  lui la f lotta dei vincitori  di L ep a n to :  la « C a p i ­
tan a  » del Provveditore  del Golfo con le o t to  galee,  e con 
c inque  quella  del C apitano  di C and ia ,  e i q u a ran ta  b r ig an ­
tini delle  arti con allegorici addobb i .  Il Bucintoro sp lende  
do ra to  a nuovo, coperto  della  g ran  ten d a  d ’orm es ino  a 
liste gialle  e azzurre  che Enrico farà togliere  davanti  a 
San M arco  per  m eglio  vedere .  T u o n an o  le artiglierie  dai 
forti di San t’A ndrea  e di San Nicole tto , e dalle navi.

Fra  tanto  ap p ara to  di g u e rra  e di gloria ,  nella  g o n ­
do la  o m b ro sa  una  d o n n a  gentile  a ttende .  Ella è ben 
nota  al Re, che ieri a  notte  furt ivam ente  in gondola ,  
col Duca  di Ferrara ,  è e n tra to  in Venezia  per conoscervi 
le belle  e facili donne. Nella  febbre  dei suoi ven t’anni 
egli  avrà  spesso  poi dolci convegni no t tu rn i  con la d i ­
vina  Vittoria  de lla  C o m p ag n ia  dei Gelosi,  con la F ranco  
e altre cortig iane  famose, m entre  i cantori ,  davan ti  a 
C a ’ Foscari,  c red en d o lo  nelle sue s tanze,  in to n e ran n o  
l’ inno  di g lo r ia  sulla musica  nuova di m ons ignor  Zeriino.


